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Gli impegni assunti dall'ENI nell'incontro di Roma 

All'Andata 28 miliardi 
per 700 posti di lavoro 

E' il primo grosso risultato della vertenza Amiata - Come verranno suddivisi per settore i 
finanziamenti - Moderata soddisfazione dei sindacati - C'è ancora comunque molto da fare 
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Una delle manifestazioni unitarie per la « vertenza Amiata 

ROMA — Finalmente, alcuni 
dati certi in grado di deter­
minare una svolta, aprire 
prospettive di sviluppo nel-
l'Amiata. sono venuti dal­
l'ENI, ieri mattina, nel corso 
dell'incontro tenutosi nella 
sede dell'ASP (l'organizzazio 
ne sindacale dell'Ente i alla 
quale hanno partecipato le 
organizzazioni sindacali con­
federali e di categoria di Sie­
na e Grosseto, la Fulc pro­
vinciale e nazionale. 

La riunione di ieri che fa­
ceva seguito all 'incontro svol­
tosi sempre a Roma i! 18 apri­
le scorso, ha messo in risalto 
politivi orientamenti dell-ENI 
riguardanti le istanze e le 
problematiche di rinnova­
mento del tessuto sociale pre­
senti nella stipula degli ac­
cordi sotto.icntli il 22 settem­
bre 107(5 tra ì sindacati, la 
Regione e i! Governo: accor­
di tesi a determinare fonti 
di lavoro alternative al set­
tore minerario mercurifero. 

In che consistono concre­
tamente le proposte che i di 
rigenti Eni hanno presentato 
ai sindacati che a loro volta 
sottoporranno a verifica dei 
lavoratori? Con un investi­
mento complessivo di circa 
28 miliardi verranno impie­
gati in attività sostitutive 
700 lavoratori. 

Particolarmente impegna­
tivo il progetto per la instal­
lazione di serre nella zona 
endogena che va da Bflgnore 
sino a Piancastagnaio. In 
questo settore l'impegno fi­
nanziario è di 18 miliardi da 

La ricerca geotermica in Val di Cecina 

Un pozzo di 5000 metri 
per liberare il vapore 

Sarà scavato per la prima volta nella zona di Sasso Pisano • Le esperienze 
più avanzate avevano raggiunto i 3000 metri negli USA e a Larderello 

PISA — E' s tato presentato 
un progetto per la realizza­
zione di un pozzo geotermi­
co nella zona di Sasso Pi­
sano ul sasso ventidue) che 
per la prima volta prevede 
una perforazione fino ad una 
protondità di circa cinquemi­
la metri e la cui realizza­
zione è prevista entro la fi­
ne del 1979. 

Il problema dello sviluppo 
della ricerca geotermica è d-.i 
tempo sul tappeto, soprattutto 
come loiue integrativa del pe­
trolio. per ridurre la carenza 
di fonti di energia che da 
tempo si regi.itra nel nostro 
pae.ie con un carico spesso 
insopportabile sulla nostra bi­
lancia dei pagamenti. 

Su questi problemi, parti­
colarmente in Valdicecina una 
delle zone del paese più ricca 
di vapore endogeno, istituzio­
ni, forze politiche, organizza­
zioni sindacali, hanno in più 
occasioni sviluppato la loro 
iniziativa e la loro pressione 
perchè la ricerca e lo sfrut­
tamento di questa grande ri­
sorsa potesse avvenire secon­
do criteri moderni ed avanza­
ti. Si sosteneva fra l'altro che 
lo . sminamento del potenzia­
le e.itstente nella zona. d.< par­
te dell'LNElL. non è tale da 
assicurare la produzione mas-
Mina po.-»Mbile di energia elet­
trica. cn.ii come le sorgenti 
di calore non vengono sfrutta­
te convenientemente per altri 
iLii. come quello agricolo. 

Il progetto reso noto in que­
sti giorni per realizzare un 
pozzo geotermico nella zona 
di Sasso Pisano, sembra an­
dare nella giusta direzione. 
Questo progetto riveste infat­
ti un grande interesse di ricer­
ca anche per la Comunità 
Europea come ha sottolinea­
to l'ingegnere Angelini a Lar­
derello. dopo una riunione con 
membri del comitato consulti­
vo della Comunità, tanto che 
sembra debba esserci anche 
un contributo economico della 
comunità stessa pari alla me­
tà del casto della ricerca, cal­
colato sui due miliardi e mez­
zo di lire. 

Fino ad oggi le perforazioni 
per ricerche geotermiche ave­
vano raggiunto 1 tremila me­
tri negli Stat i Uniti. 1 duemi­
la in Europa con la sola ec 
cezione di Larderello dove 
già si erano raggiunti i tre­
mila metri. 

Om si punta ai cinquemila 
metri con un duplice obbietti­
vo: de. un lato per avere in­
dicazioni utili da profondita 
fino ad ora inesplorate, con 
informazioni, conoscendo il fe­
nomeno geotermico della Val-
dicecina. che potranno avere 
anche un valore più generale 
sul piano della ricerca nel set­
tore. soprattutto, per un pae­
se come l'Italia che ha pre­
sente questa ricchezza in mol­
te regioni 

In .secondo luogo si nutre 
fiducia che raggiungendo que­

sta profondità, si possa trova­
re il modo di incrementare 
sostanzialmente la produzione 
di energia elettrica nella zo­
na di Larderello. C'è poi la 
ipotesi di poter immettere a ta­
le profondità le acque di con­
densa delle centrali geotermi­
che. per rialimentare il cam­
po sotterraneo del vapore. 

Tut to questo non esclude la 
eventualità di ricerche « sa­
telliti » che potranno avere 
grande importanza scientifi­
ca e che saranno coordinate 
da un apposito gruppo di la­
voro. 

Si rilancia cosi, anche con 
una esperienza originale, il 
dibatti to e l'iniziativa concre­
ta per la ricerca in un setto­
re che non potrà essere con­
siderato alternativo di al tre 
produzioni di energia, ma che 
senza dubbio ha un grande 
valore integrativo, nel qua­
dro di una politica non autar­
chica. ma tesa ad una utiliz­
zazione piena e razionale di 
tu t te le risorse presenti nel 
paese. 

In questo quadro quella geo­
termica ha un valore molto 
importante (già compreso e 
sfruttato in paesi come gli 
Stati Uniti e il Giappone) non 
solo per la produzione di ener­
gia elettrica, ma anche per 
il riscaldamento per liso civi­
le. e con le serre, anche per 
la produzione agricola. 

erogare per la copertura di 
oltre 50 ettari di terreno e 
l'occupazione di 430 unità. 
Per la piena produzione e la 
messa a coltura (l'ENI ha 
stipulato un'intesa con la 
cooperativa Euganeai 1 tem­
pi di realizzazione oscillano 
tra i t re-quattro anni. 

Il secondo progetto di in­
vestimento riguarda l'instal­
lazione di un impianto di 
carpenteria leggera compor­
tante un investimento finan­
ziario di 1 miliardo e 800 mi­
lioni. l'occupazione di 50 uni­
tà, con possibilità di ulterio 
re incremento, con tempi di 
« concretizzazione » previsti 
sui 18 me.ii. Si t ra t ta di un 
insediamento produttivo da 
far sorgere sulla Val di Pa­
glia dove una apposita coni-
m i l i o n e tecnico - operativa 
svolgerà un .lopralluogo per 
la iceita dell'area più ido­
nea 

Infine, non meno impor­
tante. l'installazione di uni­
tà per la produzione di pan­
nelli truciolati. Per que.ito ti­
po di attività produttiva l'in­
vesti mento finanziario è di 
8 miliardi e mezzo con un 
organico di 150 addetti . I 
tempi di realizzazione previ 
sti sono di due anni. 

S t re t tamente legata a que­
sto tipo di attività, come 
hanno rilevato i dirigenti 
ENI. c'è da registrare un im­
pegno dell'ANIC nell'opera 
di estrazione di « essenze da 
legno » che. con la conse­
guente creazione di attività 
indotte, può aprire possibilità 
occupazionali ad al tre 1015 
unità lavorative. 

Come si può l>en vedere 
da questo « pacchetto » di 
proposte mancano alcuni ele­
menti qualificanti che carat­
terizzerebbero in positivo, se 
risolti, la « vertenza ». Una 
esclusione dovuta a tut ta 
una serie di verifiche che do­
vranno essere sottoposte al 
vaglio all ' indomani del varo. 
da parte del Parlamento, del­
la legge sulle aziende ex-
Egam. 

La folta e qualificata dele­
gazione di dirigenti sindacali 
trasferitisi per l'occasione nel­
la capitale ha accolto con 
acuta soddisfazione la suc­
cinta e nel contempo « con­
creta » esposizione dei diri­
genti del nuovo ente minera­
rio. Il compagno Gianfranco 
Filippini. segretario della 
CGIL di Grosseto e Ivo Lon-
ghi della segreteria provin­
ciale della FULC. in una di­
chiarazione « a caldo » rila­
sciataci alcuni minuti dopo 
la conclusione dell 'incontro 
hanno dichiarato che << que­
sto insieme di provvedimenti 
•isod o}vi)tisu oìiii.id un oitos 
tivo che premia la lunga bat­
taglia. le iniziatile e la mo­
bilitazione dei lavoratori, dei 
sindacati, degli enti locali, dei 
partiti e delle popolazioni 
amiatine che. nell'unità di 
intenti e di volontà, hanno 
indicato nella strada della ri­
conversione produttiva la con­
dizione necessaria, anche se 
non sufficiente, per determi­
nare nell'Amiata quella prò 
fonda inversione di tenden­
za a livello economico-so­
ciale ». 

Dinanzi a questo risultato. 
indubbiamente positivo, do­
po anni e anni di traccheg-
giamenti. di promesse mai 
mantenute sarebbe quanto 
mai errato pensare che tut­
to è risolto. Anzi è il con­
trario. 

Infatti r imane in piedi, con 
tu t te le sue implicazioni, la 
necessità ineludibile di por­
tare a realizzazione piena gli j 
accordi del settembre di due 
anni fa. Per questi motivi la 
« vertenza Annata .> continua. 

La filosofia della Confindustria nella gestione dell'azienda 

Per le assunzioni la Piaggio tira fuori 
la teoria della centralità dell'impresa 

La direzione si rifiuta di trattare con i sindacati i nuovi 1.100 posti di lavoro che dovii 
mentare gli organici dello stabilimento - Le liste speciali non vengono prese in coni 

PONTEDERA — Torna alla 
ribalta il gigante Piaggio. Le 
cifre del suo ritorno sulla sce­
na sono quelle ormai note che 
occupano le pagine delle cro­
nache locali e che da alcune 
set t imane calamitano l'atten­
zione dei lavoratori, sindacati, 
enti locali e parti t i di tu t ta 
la zona di Pisa. 

Umberto Agnelli, il fratel­
lo senatore, le ha pronuncia­
te pubblicamente, raccoglien­
do la gioia degli azionisti; so­
no una cascata di miliardi: 
nel 1977 la società ha regi­
s t ra to 8 miliardi di utili, 20 
miliardi per gli ammortamen­
ti e ha investito (denaro quin­
di che darà nuovo valore in 
un prossimo futuro) ben 27 
miliardi. A tu t to ciò ha cor­
risposto un aumento di oltre 
500 lavoratori. 

Ma c'è di più. Agli occhi 
dei <( padroni della Vespa » 
brilla la prospettiva eh un 
triennio futuro tut to d'oro, m 
cui le possibilità di nuovi gua­
dagni si fanno sempre più 
i eali.it iche 

Con negli occhi la gloria 
e la mano sul portafoglio ci 
si appresta quindi a raggiun­
gere tali obiettivi. La doman­
da: quali sono 1 progetti 
della maggiore azienda metal­
meccanica della Toscana? Co­
me e dove crescerà la Piag­
gio? Oltre 10 mila famiglie 
nel solo comprensorio di Pon-
t edera e di Pisa vivono del 
salario della Piaggio, le sor­
ti di questo colosso da sem­
pre segnano la prosperità e la 
miseria del Pontederese, ne 

Operai al lavoro nello stabilimento Piaggio di Ponledera 

hanno in gran parte stabilito 
lo sviluppo urbanistico, men­
tre la sirena dello stabilimen­
to ne scandisce il ritmo di 
vita. 

I consigli di fabbrica sono 
andati a Genova alla direzio­
ne nazionale del gruppo per 
chiedere informazioni. Si trat­
ta di uno scambio di infor­
mazioni normale, previsto nel 
contratto. Ai lavoratori i diri­
genti hanno detto alcune co­
se. ma su altre questioni han­
no preferito non sbottonarsi. 
E' stato comunicato: 

1> che verranno investiti 
oltre 40 miliardi; 

2> che saranno assunti, nel 
cor.io dell'anno 1978. 1.100 la­
voratori (circa 600 sono già 

al lavoro» : 
3» che per il prossimo trien­

nio « la linea di tendenza è 
quella del consolidamento dei 
livelli occupazionali ». 

Buone notizie, quindi. Ma 
una .icrie di domande, non 
secondarle, rimangono senza 
risposta. Come verranno in­
vestiti 1 miliardi annunciat i? 
Dove saranno localizzati? Co­
me avverranno le assunzioni? 
Su questi temi la Piaggio ti­
ra fuori dal ca.isetto la teo­
ria della «centralità dell'im­
presa». i discorsi che dicono: 
«Gli imprenditori siamo noi 
e sappiamo noi come fare». 

Insomma: « La fabbrica è 
mia e la gestisco io». 

Ma dietro tali affermazioni 

.ita m realta Li consapevolez­
za che la posta m gioco è al­
to *. 

E' in a t to nei t ie stabtli-
menti pisani un procedo di 
n.itrutturazione e laz.tonalu-
zazione - come è stato d n a 
malo dalla FLM - - di ampio 
rc.ipiro. Solo [i anni la nelle 
officine si lavorava con im 
pianti vecchi, incapaci a far 
fronte ad un aumento della 
produzione. Nello stesso tem 
pò la Piaggio, a t tuando quan­
to scritto nel contiat to del lu­
glio scorso, .ita programman 
do un iti 1 forzamento dell'area 
di Pisa città e Pisa Mortelli 

m (quest'ultimo dovrebbe rad­
doppiare la sua occupazionei 

Per quanto riguarda lo sta 

•anno ìncre-
considerazione 

bilimento di Pisa città, l'atti 
vita produttiva tende ormHi 
alla stabilità e .italo compie 
tato il ciclo intero di proda 
/.ione Piaggio e si va verso 
una forte diminuzione del Ih 
voro per conto terzi). Conti 
iuta nel frattempo il decer. 
ti amento nel magazzino met 
ci sorto nell'alea di Lagna 
no Nel coinple.iso dculi sto 
bilimenti di Pisa e Pont ed». 
ìa e ass.curato il turnover . 

Ma al di la di questi ta l 
ti. estremamente positivi, ri-
mangono contraddizioni che h 
movimento operaio, gli cu*. 
locali, ì partiti dovranno af-
trontare. Secondo calcoli ab 
proemiativi una grande fetta 

degli investimenti m program 
ma e ancora concentrata sul 
lo stabilimento di Ponteder» 

Sul terieno della contratto 
/ione della manodopera, del 
l'utilizzo della legge special»: 
per i movimi, sui problemi 
della mobilita della forza la 
voro, il discorso è ancora tilt 
to da aft iontare. Secondo 1 
programmi l'azienda dovreb 
be assumere ancora 500 gio­
vani. Fino ad oia le liste del­
la legge sul lavoro per i gio 
vani sono rimaste al di fuori 
delle scelte della Piaggio. 

«Per affrontare questi pro­
blemi — dicono alla FLM 
-- il sindacato da solo non ba­
sta. E' tut to il movimento 
» partiti, sindacati, ammini­
strazioni pubbliche, associa­
zioni democratiche) che deve 
scendere in campo». 

Andrea Lazzeri 

I lavoratori denunciano il lassismo della proprietà 

Per la direzione centrale l'Olivetti 
di Massa è la cenerentola del gruppo 

Nello stabilimento della città apuana vanno i dirigenti che devono «farsi le ossa» oppure quelli che 
sono al limite della pensione - Assemblea con le forze politiche - Rilancio dell'attività produttiva 

I sindacati 
sulla crisi 
produttiva 

nel Valdarno 
SANGIOVANNI VALDARNO 
— Nel tardo pomeriggio di 
martedì si è riunita a San-
giovannj Valdarno la segre­
teria sindacale unitaria del 
comprensorio valdarnese per j 
prendere in esame la situa­
zione occupazionale della vai- ; 
lata alla luce dei recenti av- . 
venimenti che hanno colpito ; 
in particolare i lavoratori del- , 
le Distillerie Italiane e del­
le minacce che incombono su ; 
quelli di un grosso calzatu- ; 

rificio della zona. 
Alla f:ne della riunione è , 

s tato diffuso un comunicato , 
nel quale : sindacati afferma­
no che « : segni di un ac­
centuarsi della recessione so­
no particolarmente evidenzia­
ti nel Valdarno dalla pesante 
instabilità di decine di azien- ! 
de in ogni settore produttivo. ì 

I MASSA — Assemblea aperta 
I ieri alla Olivetti Synthesis; 

scopo di questa assemblea: 
ì analisi della realtà produttiva 
' locale in vista della conferen­

za nazionale del gruppo Oli-
1 vetti che si terrà a Ivrea nei 
' giorni 2. 3. 4 giugno prassi-
. me. 

Questa conferenza di Ivrea 
dovrà avere un ben preciso 

! significato: guardare dentro 
i l'unità aziendale, guardare at-
i torno nel rapporto con i set­

tori di appartenenza e nel 
i più generale andamento eco-
I nomico. 

All'assemblea di Massa 
hanno aderito la DC. il PCI. 

: il PSI. il PSDI e il PRI e la 
• Federazione Unitaria CGIL-

CISLUIL: tutti , parti t i e 
! forze sociali, sono s tat i con-
' cordi nel ritenere che la pro­

duzione tradizionale dello 
• stabilimento apuano fondato 
; sui mobili da ufficio, su gli 

arredi metallici e su mezzi di 
archiviazione, da sola non 

. può garantire lo sviluppo del­
l'azienda e nello stesso tem 

migliore degli impianti e del­
le linee di produzione dello 
stabilimento stesso. 

All'assemblea hanno parte­
cipato quasi tut te le mae­
stranze: la sala mensa è 
riuscita a malapena a conte­
nere gli oltre 400 partecipan­
ti. Fra gli interventi, partico­
lare interesse ha suscitato 
quello fatto da un membro 
del consiglio di fabbrica, il 
quale, parlando a nome dei 
delegati, ha denunciato «il 
clima di pesantezza, di sfidu­
cia e di lassismo che da 
tempo è presente in fabbri­
ca» e che ha spinto i lavora­
tori a richiedere l'incontro in 
questione. 

Le cause di questo clima, 
secondo il consiglio di fab 
brica. sono da ricercarsi nel­
la «scarsa considerazione e 
nel disinteresse in cui lo sta­
bilimento è tenuto dalla sede 
centrale»; disinteresse che ha 
portato a fare della Synthesis 
una «palestra per dirigenti» 

| che si devono fare le ossa. 
' oppure, talvolta, una «casa 

! dotti, tradizionali e non. della 
! Olivetti. 
' A questo proposito, nella 
i conferenza nazionale verran-
j no avanzate proposte tese al-
I la realizzazione di un reparto 
j attrezzato a Massa per lo 

stampaggio delle materie pla-
i Miche; questo in considera-
J zione del notevole fabbriso 
i gno del materiale plastico 
: della produzione Olivetti 

• scocche, frontalini, ecc.). 
I Un vivo apprezzamento per 
! la convoca/ione dell'assem-
| bica Hperta è venuto da un 

comunicato unitario dei par­
titi partecipanti, nel quale si 
legge, fra l'altro, «che e 
proprio attraverso simili Ini­
ziative che si arriva non sol­
tanto ad avere un quadro c-
sat to dell'oggi, ma anche a 
definire le tendenze di svi­
luppo del gruppo Olivetti, in 
una partecipazione dei lavo­
ratori e delle organizzazioni 
sindacali, quali soggetti attivi 
della definizione di scelte 
precise e consapevoli». 

Fabio Evangelisti 

Aperto ieri a Firenze il convegno 
« Educazione permanente e territorio » 

pò neanche "la "certezza"dei i d .L£ u r a > > _P? r dirigenti in d 
pasti di lavoro. 

Di qui l'impegno congiunto 

i. f. Paolo Ziviani 

da crisi di carat tere finan 
ziario. da responsabilità di | ad operare per richiedere al­
ordine dirigenziale, da una la direzione un più stretto 
accentuata pesantezza del , legame con le produzioni 
mercato >. ' nuove del gruppo (leggi e-

Di fronte a questa situa • lettronica) che consentirebbe 
/.ione 1 sindacati intendono t la piena utilizzazione delle 
aprire in tempi brevi un con- ' tecnologie dello stabilimento 

i fronto con i parti t i . 1 di Massa ed una utilizzazione 

DUE GROSSE E SIGNIFICATIVE ESPERIENZE SUL RECUPERO DEGLI HANDICAPPATI 

Il laboratorio che apre 
un più intenso dialogo 

Un ragazzo sta lavorando 
alle Officine Meccaniche 

CASTELFIOHENTINO — 
« Abbiamo fatto questa mo­
stra por fare conoscere, di­
scutere. sostenere il nostro 
prob'.ema a tut te le persone 
rio: nostri paesi ». « Paniamo 
a nome di molti n'.tn ragaz­
zi come no; ». 

A scrivere queste fras : sono 
stati ì ragazzi lrandicapp.it: 
che frequentano il <- labora­
torio d; quar t iere» d; Castel-
fiorentino e che. insieme a: 
loro insegnanti, hanno rea­
lizzato una mostra in cui il­
lustrano '.a loro condizione e 
si rivolgono a tut t i per avere 
n.uto e comprensione. 

No\e pannelli raccolgono 
diserai , fotografie, vignette. 
commenti e eons:deraz:on:. 
I! tema è quello zone;.i'.e 
dell'.; inserimento » degli han­
dicappati nell 'ambiente. 
«cuoia, in fabbrica, in fani.-
iz'.ia. nei luoghi organi/za»i 
per il tempo libero. .. C r e ­
diamo di tornare "den t ro ' 
il nostro ambiente, dove ..a-
mo nati , dove vivono ì no­
stri genitori, fratelli. .im.o;.>. 
<> Non vogliamo solo ossero 
assistiti, ma realizzarci e 
contribuire at t raverso il la­
voro». 

IA\ mostra ha fatto il g . n 
dei cinque comuni della V-.'.-
delsa fiorentina. La gente si 
è soffermata a dare un'oc­
chiata a parlare con . r«-
2«izzi e con gli insegnarli.. 
..Con una certa nppròs.s:mi-
7ione — dice Gabriello B.o.i 
di. uno degli insegnanti Je. 
** laboratorio di quar t i e re" 

— si può dire che complessi­
vamente circa tremila perso­
ne abbiano osservato : nostri 
palinoli!, a Castelfiorenf.no. 
Certaldo. Gambassi . Montalo 
ne. Montespertoli. 

.i Da qualche parte — pro­
segue — la reazione della po-
piV.az.one è stata più posi..-
va. altrove c'è s tato mino-e 
interessa, ma nel complesso 
po.-s.amo essere soddisfatti. 
Abbiamo raccolto oltre m.i'.e 
firme m -appoggio a'.Ie nostre 
ideo e proposte: abbiamo di­
stribuito mille e cinquecento 
copie di un ciclostilato .n cui 
si parìa del ""laboratorio", 
gestito dal Consorzio soc.o-
san.tario. Ma : dati numen-
c . da so'.:, dicono poco. Ci ha 
colpito, soprat tut to, la dispo­
nibilità delia sente a discu­
tere di questo prob'.ema- non 
di rado, quando s: parla de­
gli handicappar, prevalgono 
la commiserazione o l'irm.a-. 
questa volta, invece, la que­
stione è stata affrontata .n 
modo ser.o. Per noi. è un pr. 
mo passo per aprire un più 
intenso dialogo». 

Il materiale esposto è sta­
to preparato dai raeazzi e 
dag'.i inscenanti . Ciascuno ha 
fatto qualcosa: oh: era :n 
zrado di scrivere ha scritto. 
altri hanno disegnato o fat­
to fotografie. 

Di certo, questa iniziativa 
ha contribuito a smuovere le 
acque, che rischiavano di di­
venire s ta rnant i , e Nella as­
sistenza aeli h-and.cappati — 
pro-egue Biondi — c'è stato 

un enorme salto teorico e 
pratico negli ultim: quat t ro 
o cinque anni . Prima d: par­
lare di ricovero presso is;i-
tuti specializzati. 1 cosiddetT-. 
" c e n t r i " . Ora si pone .'ac­
cento sulla necessità di un 
completo inserimento n?'..a 
società. Ma questo compi i t a 
vari problemi per le famiglie. 
che devono poter disporre d: 
una ampia gamma d: serv..:; 
sociali, e richiede un camb.a-
menio di mentalità e J: co­
stume da p a n e dell'opinione 
pubblica. Se non se n e ducu­
te con tut t i , non è poss .ble 
realizzare la parola d'ord.n? 
dell'inserimento ». 

Nel mese di giucno. a C-.i-
ste'.fiorentino. si svolgerà un 
convegno sul tema specifica 
deì'.'in-er mento dag'.i handi­
cappati al lavoro. La mostra. 
o'.tre tutto, è servita anche a 
preparare questa iniziativa a 
cui molti guardano con in­
teresse: è al lavoro una ap­
posita commissione composta 
da rappresentanti del «labo­
ratorio ». degli enti locali, del­
le organizzazioni sindacali e 
degli imprenditori. 

« Shimo solo all'inizio di 
questo discorso — dice anco­
ra Biondi —. Perciò ci rivol­
giamo a chi ha fatto o sta 
facendo esperienze di questo 
tipo per poterne parlare in­
sieme. per scambiare idee e 
per avere suggerimenti. C i : 
è interessato può mettersi in 
contat to con noi fino dA ora •>. 

ROSIGNANO — Il problema 
degli handicappati è certa­
mente uno de: più discussi. 
La loro collocazione nella so­
cietà. le forme at t raverso le 
quali concretizzare 1" inseri­
mento. la sperimentaz.one 
per il superamento del ruolo 
emarginante che la società 
stessa ha loro attribuito, so­
no sempre più discussi, an­
ello se. purtroppo, non sem­
pre compresi interamente. 

Alla base di tu t to ciò va­
lori ambientali, di cosiume 
ed anche problemi finanz.a-
r: hanno frenato ia volontà 
di cambiamento radicale del­
la vecchia impostazione che 
relegava i 'handicappato nei 
ghetti 

I-a scuola, a questo propo-

j sono : più grandi, quelli in , 
ì età lavorativa, per i quali è j 
{ necessaria una preparazione i 

professionale. | 
Ed è appunto in questo . 

| senso che ha preso l'iniziati- • 
: va il Consorzio socio sanità- J 
! rio della Bassa Val di Ceci- i 
! na (Rosisnano. San ta Luce. ; 

Castellina > che ha voluto af- ! 
. frontare il prob'.ema dell'in- j 
. serimento lavorativo, iniziai- ' 
> mente d: ragazz» con han- ! 
' dicap mentale, e non moto ( 
; no. per prepararli alla vita . 
; lavorativa. « la quale va in- : 

tesa non solo come capacita i unanesi presso le quali eia 
di svolgere una mansione. , lavora per circa 

suso o vicino «Ila pensione 
comunque sempre persone 
«con scarsa volontà e non 
impegnate a dare il meglio di 
loro ste.isi per valorizzare ed 
espandere questa fabbrica 
che. in 25 anni , ha pressoché 

i congelato i! suo organico e 
I visto calare, dal 'T.i al "77, da 
;' 800 mila a 450 mila le ore 
; teoriche a consuntivo di prò 
I duzione». 

Altri, nallacc.andosi alle a 
nalisi del con.iisho di fabbri 
cu. hanno tenuto a sottoh 

j neare il fatto ohe il capo d' 
I visione della Synthesis n.-:e-
! de a M lano; di questi capi 
! divisione <i-e ne sono cani 
! biati ben 4 m sette anni». 
i tu t te cose che hanno reso 
j prat icomente impassibile ì'at j 
j t uazione dei piani pluriennali i 
( programmati dallazienda • 
| ste.-sa: casi come sono ri- ! 
i masti lettera morta i prò j 
i blemi relativi all'esportazio- ; 

. , . . ! ne. alle consegne, agli meen- ; 
briche e desìi stess. datori i t i v i « d e g u a t i a i venditori. ; 
di lavoro. Inizialmente la '• 
equipe si è indirizzata ver- | Questi, ed anche a.tr:. na | 
so piccole imprese con l'in- ! turalmente. sono ì problemi i 
tento di estendere il tipo di j che s tanno di fronte allo st« j 
inserimento in grandi indù- bilimento di Massa; problemi , 
strie come la Solvav. ed en ! P*1" I a CUJ -soluzione non si , 
• rare anche nel set tore del ' P' JO prescindere da una mae- | 
^agricoltura dove, per il mo- < 2:°re integrazione della prò i 
do di lavorare, il a raeaz^o I duz.one iocale con altri prò- | 
diverso » può avere modo di < 
spaziare più liberamente. 

La prima esperienza si è 
verificata con l 'avviamento 
al lavoro di un raeazzo al'.e 
Officine Meccaniche Ros:-

Con il saluto inaugurale del sindaco di Firenze, del Pre­
sidente della Regione, dei rappresentanti del Governo e dal-
I Unesco è stato aperto ieri al Palazzo degli Affari di Firen­
ze il Convegno Internazionale su < Educazione permanente 
e territorio *. organizzato dalla Regione Toscana, dalla Com­
missione Nazionale Italiana per l'UNESCO. con la partecipa­
zione dell'Azienda Autonoma di Turismo di Firenze. 

Il convegno che si protrarrà fino a sabato 27 maggio è 
slato nel pomeriggio, introdotto dalle relazioni della prof. 
Anna Lorenzetto e dal prof. Luigi Tassinari. Oggi i lavori 
i r ideranno alle ore 9 sul tema: * Esperienze europee nel 
decentramento deila promozione educativa e culturale *. I 
lavori si articoleranno durante il pomeriggio con l'inse­
diamento di gruppi di lavoro su temi specifici. 

Nella foto: un'immagine della sala nel corso della ceri­
monia di inaugurazione. 

s:to. specialmente dopo len- | zio 
• .-.x • j - , ; . x . - ; . -».x*- .x * 4 A 1 1 . x 1 ^ . » » ^ . ' rr 

j ma sopratut to come autono-
j mia personale e capacita di 

rapporti social: ». come ci di 
ì cono Eh esperti del Consor 

Fausto Falorni 

t ra ta in vigore della legge 
sui decreti delegati, ha dato 
un contributo al superamen­
to delle pregiudiziali nei con­
fronti dei n ragazzi diversi ». 
Infatti da qualche anno as­
sistiamo ad esperienze per 
l ' inserimento degli handicap­
pati. 

Si possono accreditare, là 
dove si è parti t i immediata­
mente. casi nei quali l'inse­
rimento nella scuola, com­
preso quella dell'infanzia, è 
ormai un fatto acquisito co­
me dimostrano le esperienze 
fatte a Rosignano. Dietro 
queste premesse non poteva 
mancare una visione più am­
pia del problema. I ra cazzi 
handicappati non possono 
essere solo nella scuola: vi 

ì E" s ta to preparato un prò 
I eramma in base al quale è 
! s tata abbinata alla prepara-
' zione professionale, la con­

temporanea immissione nel 
luogo di lavoro. Questo per 
stimolare nei raeazzi un'ade­
guata conoscenza dell' am­
biente, delle vane tecniche 
lavorative come riferimento ; 
per individuare la sistema- i 

t re ore al 
j sriorno. accompagnato da un 
; operatore del Consorzio che. 
! insieme alle maestranze del-
; la ditta, fa da guida all'han-
, dieappato tacendolo parteci 
' pare. cosi, alla vita co'.Iett; 
! va. La presenza dell'operato-
1 re sarà mantenuta per tut to 
! il tempo necessario per l':n-
! teerazione nell 'ambiente. 
'• L ' inserimento dell' handi-
! cappato non costituirà ri-
I schio per la ditta, poiché il 

Consorzio paga all 'INAIL il 
prem.o infortuni per ogni 

zione meglio corrispondente i f 'ornf, t a lavorativa che. nel-
alle cara t tens t iche dell 'han ! 1* i ^ i ! ? * ? * ' ^ . 0 . ^ : ' „sy,PerJ?" 
dieappato. 

Discusso e stilato i! pro­
gramma era necessario .n-
dividuare le a ree professio­
nali. In questo lavoro gli 
operatori del Consorzio han- i 
no avuto la collaborazione 
delle organizzazioni sindaca­
li, delie direzioni delle fab-

re a cinque giorni. Solo do­
po che il ragazzo avrà dimo­
strato il suo ada t tamento al 
lavoro potrà essere presa in 
consideraziorr l 'opportuni tà 
di stabilire un vero e proprio 
rapporto di lavoro. 

Giovanni Nannini 

http://regi.it
http://cn.ii
http://eali.it
http://lrandicapp.it
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